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antificati in cristo Gesu’ 


1 Ringrazio Dio continuamente per voi,per la gre- 
zia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù", 

(Cr 1,5),scive S.Paolo ai Corinti.E' solo la gra- 
zia di Dio che giustifica l'uomo,che lo santifi- 
ca;jquesta grazia giunge all'umanità per i meriti 
infiniti di Gesù Signore nostro,e viene elargita 
a quanti credono in lui."I seguaci di Cristo,. 

insegna il Vaticano IT,chiamati da Dio e giusti- 


ficati in Gesù Cristo non secondo le loro opere, 
ma secondo il disegno € la grazia di lui,nel bat- 
tesimo della fede sono fatti veramente figli di 
Dio e compartecipi della vita divina,e perciò 
realmente santi.Essi quindi devono,con l'aiuto 
di Dio ,mantenere € perfezionare ,vivendola, la 

‘ santità che hanno ricevuta"(LG 40). 

T1 battesimo ha deposto nel cristiano il germe 
della santità,la grazia;germe quanto mai fecondo 
perchè rende l'uomo partecipe della vita divina 
e quindi della santità di Dio,germe capace di 
sbocciare in frutti preziosi di vita santa,di 


vita eterna quando la creatura ne asseconda di 


buon volere lo aviluppo.Ogni cristiano ha ricevu- 


to questo dono ogni cristiano può farsi santo 

e lo diventerà non in proporzione di opere più 
o meno grandi che potrà compiere,ma nella misu- 
ra in cui,con l'aiuto di Dio,farà fruttificare 
la grazia che il battesimo gli ha conferito. 
Fssendo stato battezzato è santo di diritto; lo 
deve essere anche di fatto, conducendo una vita 
santa, compiendo opere sante degne di un figlio 
di Dio,di un salvato e redento da Cristo,di un 


membro della Chiesa che è i1 Corpo mistico di 


Cristo .Ma perchè la grazia di Cristo porti 
+ 


“tutto l'essere e l'agire dell'uomo rendendolo 


i frut- 


di ‘santità, è necessario che investa e trasformi 


santo in ogni Suo gesto:pensieri , affetti, inten- 
zioni ,opere;in ogni particolare e in tutto il 
complesso della sua vita.A misura che la grazia 
cresce e matura nel credente,esercita in lui un 
influsso sempre più ampio e profondo, € quando 


il suo influsso santificante si estenderà effet 
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tivamente a tutte le sue attività orientandole 


senza eccezione al compimento della volontà di . 


Dio e della sua gloria,il cristiano vivrà davve 
ro in comunione con Cristo, intimamente unito a 
Dio, compartecipe della sua vita e,della sua gar 
tità.Questa è la pienezza della grazia, pienezza 
di vita cristiana, santità autentica.La santità. 
non consiste nella grandezza delle opere seta 
Si o nella ricchezza delle doti di natura, 
nello sviluppo pieno della grazia e della cari 
tà ricevute nel battesimo, sviluppo che si attud 


quanto più l'uomo si apre al dono divino, si re 


de pienamente disponibile a Dio,pronto € docilé 
ai suoi inviti,alla sua azione sentificatrice.I 
Così anche il più umile fedele che non ricopre, 
posti importanti nella Chiesa, non possiede gra 
di doti umane nè ha grandi missioni da assolve: 
re può giungere a un alto grado di santità. Anz 
Gesù ha dichiarato di essere venuto a salvare] 
a santificare in modo speciale proprio questil 
umili,questi poveri,ignorati da tutti,ed ha 
esclamato:"ti rendo lode,o Padre, Signore del i 
cielo e della terra, che hai nascosto queste c 


cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelat 


ai semplici!"(Lc 10,21). 


Don Filippo 
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“Nel silenzio la 
vita, 11 ricordo 
di otfuscate auro 
re. " 
Xx 
"Seminare frammenti. 
di solferenze è ot- 
tenere incorruttibi 
li passi per 1l 
futuro..." 
— FA x- 
"Se la vita possiede 


una dotta via non in 


seguire quella senza 
comete." 

xXx 
"Da un sincero amico 
potraà trovare enco- 
mio solenne e sicuro 
attetto se ad egli 
stesso porgerai ana- 
loghi benefici." 

XX x 
"Sii zelatore della 
parola di Cristo nei 
luoghi ove non appa 
re-la sua presenza." 

XK K- 

"Ama la vita e santi- 
fica l& avvenire." 
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Annaffiature e altre particolari cure 
da dedicare alle piante grasse 


Le più tipiche piante grasse 
(Cactaceae) c anche le comuni piante 
succulente (Crassulacede è simili) 
hanno steli. foglie o altri tessuti carnosi 
nei quali si accumulano notevoli 
riserve di acqua: in tal modo queste 
piante possono sopravvivere a siccità 
prolungate anche per molti mesi e 
perfino per anni. Le piante grasse ce 
anche quelle succulente, in linca di 


Orario: 


aellLe 


anche perché allora il terriccio tende a 
inaridire per effetto della notevole 
dispersione di acqua dovuta 
all'evaporazione. Le annaffiature 
vanno rallentate nel corso dell'autunno 
e di solito si sospendono quasi 
completamente d'inverno. quando 
queste piante restano a completo 
riposo. Questa regola generale non vale 
però per tutte le piante di questo 
tipo: così la Pereskiopsis. per esempio. 
non deve mai restare del tutto 
all'asciutto (inoltre. per questa pianta, 
la temperatura non deve mai 
scendere al disotto dei 12"); Le piante 
grasse si preparano allo svernamento 
rimuovendo il terriccio in superficie in 
modo da favorire la necessaria 
aerazione: in tal modo si eliminano 
anche eventuali pianticelle estrance e 

il muschio che spesso 

tende a svilupparsi in superficie. 
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Sante 


Messe 3 


Feriali : 18,30 


Festivi: 08,00 10,30 12,00 18,30 


Sabato x 18,30 


Vieni anche tu agli incontri 
giovanili il giovedì’ alle 20.50 
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Cancellare le cinque lettere più volte ri- 
, petute. Leggendo di seguito quelle rima- ; 
« ste dovrà risultare un noto proverbio. ’‘ 


‘ Crittogramma 


A numero uguale, lettera aguale. A 
fianco dei numeri in nero, dall'alto al 
basso, risulterà la fine della massim 
che inizia così: È 


«Il denaro è il...» 
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PI Pini di Vila 39) Thi - b) Indica o avverte - c) Un conge- 
{ gno... sospetto - d) Una misera dimora 

- e) Negozio di vendita - £) Proprio del 

giorno d'oggi - 8) Il sonno del ghiro - 


itovo dei pg ee 3 Chie Akito! 
Lat CUGRO LE ini { h) Verso emesso da un lupo. 
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netalo Mr gambe 54) Lo Ma, Tumon” a 
dale a calo de 55) Te fc] jelv]N 
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IL GRIDO DELLA 
SA GIUNGE ALL'ORECEMIO DEL 
OsSTRO SUPER PRETE 


EM EN NO NOLO I? TIA 
Ti PIACCIO GAMBOLO LTLUVA 


cà. HA Forre 


SU PER PAL 


IU VELOCE DI| 
UN AUKE)D 


«IMA INUN BATTER D» 
RS SUPERPHIL 
Di CO RIVA ALL'ATTA 
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z SCAUL\A LA QRANVE 
A CORA CONTRO GEOVIK 
RaboT 7 GEDUVINUA 
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Sy prossimo numero: ERRE 


FAVE LVL LA WDTFE. 


L'angolo del giovane: 


a cura di Maurizio Pinto 


PIANETA 


VIAGGIO NÉ 
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L" A.I.B.S. può essere definito in tre- parole: 

I) HIV= nome del virus che attacca e riduce le difese dell" 

organismo umano e può provocare 1"A.I.D.S.; 

2) Sieropositivoè portatore del virus ovvero: una qualunque 

personaninfettata dal virus HIV. Costui può trasmettere ad 

altri l'infezzione e rischia di ammalarsi di ATDS; 

3) A.I.D.S.= malattia sindrome da immunodeficenza acquisita, 

malattia causata dal virus HIV. 

Scopriamo ora che cos'è l'AIDS. 

Fsiste un virus, definito HIV (dall'inglese Human Immunode- 

ficiency Virus, virus dell'immunodeficienza umans),, che at- 

tacca:e distrugge le difese immunitarie dell'organismo uma- . 

no, lasciandolo esposto ad infezioni e a tumori. î 

Chi è stato, infettato dall'HIV può a sua volta trasmettere 

infezioni ad altri, e rischia di ammalarsi di AIDS. 

Per sapere se una persona è infetta, è sufficiente una sem- 

plice analisi del sangue (test). Il test può rilevare, en- 

tro 3-6 meri dal contagiay. l'eventuale presenza di anticor- 

pi contro il virus (‘sieropositività). 

Gran parte dei soggetti sieropositivi nei primi anni del 

contagio non soffre di nessun disturbo particolare. Soltan- 

to il medico può cnpire se alcuni disturbi, comuni a molte 

altre malattie, sono dovuti all'infezione da HIV. 

Si ricordi però che fare il test non è un mezzo di preven- 

zione: un test negativo non vuol affatto dire che si è re- 

sistenti all'infezione e che non ci si possa contagiare suc- 


ntinua ad avere comportamenti a rischio. 
do- 


cessivamente se si co 
L'AIDS può manifestarsi nei soggetti sieropositivi anche 
po molto tempo (7-10 anni) dal contagio. 

L'Aids è une malattia molto Erave. Oggi non disponiamo di 
farmaci che possano far guarire da questa malattia: meno di 
5 ammalati ecu 100 ropravvivono oltre i 5 anni. 
L'AIDS è un problema di dimensione mondiale. ‘Si ritiene che 
ci sono ffel mondo oltre Smilioni di sieropositivi, mentre i 
casi di ATDS segnalati alla fine del 990 erano oltre 3I0 
mila, TN Italia si ritiene ci siano dai 700 ai I50mila sie- 
ropositivi, mehtre i casi di AIDS segralati alla fine del 
1989 erano più di 8C00,. di cui circa 2500 verificatosi nel 
solo 'f9. : ì ° 
L'AIDS è un problema che interessa 
indiviflui contagiati dall'infezione è più alta tra le perso- 
ne con comportamenti a maggior rischio (ad esempio, coloro 
che fanro o ‘hanno fatto uso di droga ver endovena). ” 

Già oggi però il contagio non è limitato ad alcun gruppo par- 
ticolare, Tl 7% dei casi di AIDS rel 1990 si è manifestato, 
ad esempio, in persone che avevano contratto l'infezione at- 
(rapporti ete- 
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. 


tutti. La. percentuale di 


traverso rapporti sessuali con l'altro sesso 
rosessuali), e tale percentuale appare in crescita. 

L' ATDS è un problema che interessa soprattutto i giovani. 
Circa un terzo delle persone che si sono ammalate di ATDS 
in Ttalia hanno contratto l'infezione quando avevano meno 
di 20 anni. 


Tutte le persone infette, siano esse malate o semplicamen- 
te sieropositive, possono trastiettere il virus con il san- 


gue, lo sperma e le secrezioni genitali femminili. 


Si ricordi che non è possibile distinguere dall'aspetto fi 


sico una persona infetta. 


Contagio attraverso il sangue: il virus si può trasmettere 


se il sangue di un individuo infetto viene intrélotto, in 
quantità sufficiente,nel sangue di un'altra persona (per 
sempio, quando un tossicodipendente ‘usa la stessa siringa 
di un altro tossicodipandente). * 

Contagio attraverso i rapporti sessuali:sL'infezione da 


si può trasmettere attzaverso tutti i tipi di rapporti ses 
sualicon una persona infetta, sia di sesso diverso (conta-’ 
. 4 


< ann. 


eg@e queste scelte portano sd adottare comportamenti sessuali 
Ri = ; 


Lala nn ifanntanrinan namnasae 


suale). La probabilità di contagio aumenta: 

- se si hanno rapporti sessuali con soggetti con co- 
mportamenti a maggior rischio di infezione (come i tossico- 
dipendenti o le persone che hanno numerosi partner sessua- 
li); 


- se si hanno partner occasionali, un alto numero di 
partner, numerosi rapporti con partner a rischio. . 
Contagio da madre infetta al figlio durante la grevidanza:.. 
il virus si può trasmettere dalla madre sieropositiva al 
nascituro in circa ùn caso su tre. I bambini contagiati 
un'elevatissima probabilità di ammelarsi di AIDS. 
trasmette per via aerea (tosse, sternuti) né 
fisico non sessuale (strette di mano, abbrac-.. 
L'HIV non si trasmette attraverso il i. 
altri liquidi biologici (sudore, saliva, la- 
urine, ecc.). 
trasmette nell'uso in comune di gabinetti,doc 


hanno 
L'HIV non si 
f per Contatto 
ci; ecc.). 
contatto con 
crime, feci, 
L'HIV non si 
ICE stoviglie e asciugamani. 

‘Numerosi studi hanno dimostrato che non esistono risch 
infezione: nella comune convivenza familiare o scolastic: N 
attività sportive 0 ricreative con pe 


i di 


nello svolgimento di 

fono infette o malate. ) 
A Nèssun caso d'infezione da HIV è stato trasmesso in rela 
zione alla presenza di un sieropositivo in una comunità 
H scolastica. Le comuni norme igieniche sono infatti suffi- 
gcienti ad evitare il contagio nella convivenza con sogget- 
Îti infetti. In particolare è sempre opportuno non usare 
Astrumenti che tagliano o pungono (rasoi, forbici, aghi) in 
comune con altre persone. 

Il virus non si trasmette mediante punture di insetti. 
gNon vi è nessun rischio di donare il sangue. 

JL'EIV è un virus che wiena.distrutto facilmente dal calo- 
ire (ad esempio, con l'ebollizione) e ‘dai comuni disinfet- 
gtanti per l'ambiente, quali la varecchina. 

Oggi nessuno può ignorare la necessità di proteggersi dal 
AIDS e quindi di avere dei comportamenti che ne evitino 
g contagio. ot 

fSi ricordi che le scelte fatte oggi possono avere un'impo . 
j tanza enorme per il futuro. BI 

Oggi conosciamo tutto ciò che è necessario per evitare il 
contagio: pache semplici precauzioni possono infatti ridu 
re; o addirittura annullare, i rischi dell'infezione. 

NON USARE DROGHE!!! !{I!!M{LFIEVEH{T{YIV{!TTTL{[I{(LIL.1tt 
Drogarsi è infatti sempre dannoso; e tanto più con sirin- 
qhe infette; inoltre la recente normativa ha dichiarato il: 
lecita l'uso di droghe, prevedendo sanzioni. . 
I tossicodipendenti non solo possono morire di overdose 0 
per altre malattie (per esempio, l'epatite),ma utilizzando. 
siringhe infette vanno anche incontro all"AIDS. 
usare anche una sola volta una siringa già usatia può esser: 
Hsufficiente a contagiarsi. 
onsigli e raccomandazioni per ridurre il rischio di con- 
agio: oggi come oggi la vita sessuale è guidata da con- 
inzioni personali e da decisioni che ogni persona adotta : 
gin rapporto ai propri principi morali, alla propria visio- 
fre della realtà e della vita sessuale. Queste convinzioni. 


i 


fmolto diversi tra loro. 

i ‘astensionecdéi rapportisessuali, così come una relazione 
ptabile e reciprocamente fedele con un partner non infet-. 
tato da HIV, esclude ogni rischio di contagio. i 

E! sconsigliabile anche l'abuso di alcoliei o l"assunzio- 

Ta: L1+r0 onctanze che. alterando lo statà psichico, pos: 


no portare ad avere rapporti SESSuALl OCUESIOLURIL SULzE Ì 
ottare le pregauzioni raccomandate. : 
est'anno è inizia ta una nuova operazione arti-AIDS: ha | 
minciato a funzionare il seguente numero verde AIDS: © j 
T8/6206I, con il solo costo di uno scatto ('L. 20C) potre- Î 
avere tutte le informazioni su questa malattia. 
"AIDS è un. problema di tutti e contribuire a fermarlo è 
vere di tutti, 
| nrimo modo per contribuire alla lotta contro l'AIDS è 
16llo di salvaguardare se stessi adottando le precauzio- 
i necessarie ad evitare di inféttarsi e di contagiare e- 
intualmofite gli altri. 
pai importante non isòlare le persone sieropositive o 
zlate e far siche esse sappiano di poter contare sull'a- 
ito di chi gli è vicino (amici, familiari,compagni di 
suola o di lavoro). 
3 così non fosse, persone con comportamenti a rischio o 
ià infettate, oltre a preferire di non rivolgersi ai me- 
ici per paura di essere emarginati, verrebbero privati 
i quella solidarietà umana di cui ogni persona ha dirit- 
Da 


4 


?. comunque necessario che le strutture sanitarie siano 

1 grado di attuare-esfficaci interventi di educazione in- 
ispensabili a limitare la diffusione del contagio; ma è 
ltressì necessario costruire una solidarietà che è alla 
ise di ogni umana convivenza oltre che premessa per la 
rlute. 

ssere vicini a chi è stato colpito da contagio non solo 

in espone ad alcun rischio ma contribuisce a limitare la 
iffusione dell'infezione; riducendo in tal modo il rischso 
. contagio per ciascuno di noi, 

biamo ora conosciuto abbastanza a fondo questa malattia, 
resto non deve essere moltanto un qualcosa che ha aumenta- 
) le nostre conoscenze ma deve far: #iflettere tutti colo- 
» che si dicono @ristiani e poi chiudono i loro cuori a 
)loro che più hanno Sisogno: d'affetto e conforto, ed in 
tegto caso proprio dei sieropositivi. 

.a dunque qeusto un appello, popolo Cristiano,, siete 
icora in tempo: SVEGLIATEV » 
i :- MAURIZIO PINTO 


AVVISO 


si avvisano tutti- i-giovani dela* 
Parrocchia che ormai da circa un 
anno si è constituito il gruppo 
giovanile, Tutti possono venire 

e par sì che il suddetto si incre- 
menti, Gli appartenenti a tale grup- 
po si riuniscono in riunione-cateche- 
si ogni giovedì sera alle 20,30 per 
discutere un po' di argomenti biblici, 
Ogni sera sperò, chiunque può usufrui- 
re della sala parrocchiale, sorta ap- 
positamente per noi del grupro, nella 
quale vi è un televisore a colori e 
vari giochi di società. 

Insieme potremo mettere in atto le più 
svariate iniziative ed organizzare al 
più presto giochi e manifestazioni che 
coinvolgano la massa. 

Non abbiate timore di farvi tivi, tut- 
ti siamo ben lieti di accogliervi a 
braccia aperte e, potete gcommetter- 
ci, ci divertiremo un mondo assieme 

a don Filippo, i giovani della troup 
del giornalino ed il filosofiissimo, 
udite-udite, Salvatore Palamaro. 

Tutti assieme vi aspettiama al più 
prestò. 

Ah! Dimenticavo, l'invito è rivolto 

ai giovani della parrocchia in parti- 
colare,ma non solo a loro... 

Ehi! Intervenendo potrete anche scri- 
vere per il nostro mega fantastico 
"CORRIERE DI PORT OSALVO". SE 

i CIAO 


Ti può succedere “di Tecimiràrei 
qualcuna che ti offre qualche 


che è facile diventare pat 
E' vero che cesti ragazzi si um- 
malano, centi finiscono în carcere 

i . Chi ti offre droga, 
o chi ti invita ad usarla, lo fa 
perché vuole usare te. Perché 
vuole i tuoi soldi, o il tuo corpo, e 
fa tua mente. Se hai bisogno di 
informazioni per difenderti, 


compila il tagliando che trovi in 
questa pagina. Anche saperne di 
più ti aiuta: ed essere aiutato « 
rifiutare la droga è un tuo dirit- 
to. Rifiutarla, è la tua libertà. 


RISERV Anime permane st | 

Normativa: La legge del Parlamento 
sella droga. 

DEAR arggenee pria 


Ceri loghi e} centri i cupe 


Conmpite questo tagliando » sprdisrito è 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEE MMG, LEA ATER PO) PER 


Via sc 41 - 00187 Rema 
Tel. 106) 481 12307229 


I GIOVANILE 


a storia del club. 


‘ ai Lulg1 lanzi 


L'attuale Sampdoria è nata dal sodalizio ai due club calcistici ra i 
$ più "anziani" q'Italia; 1'Andrea Doria, anno d1 fondazione 1895, 8 12 
Sampierdarenese tondata nel I899. il I° Agosto 1946 avviene la fusione 
e la squadra prende il nome di Unione Calcio Sampdorla. La storia del- 
1a squadra genovese è ricca di successi © di nomi famosl anche se ha 


vissuto momenti meno felici, come quello che va aal 1977 al I98I che 
tare ll campionato di Serie B. L'aUt- 


vede il club blucerchiato d1Sspu 

tuale presidente € "padrone" Taolo lantovani è l'autore del rilancio 

e della rinascità della squadra Ligure. Negli ultimi anni la Samp na 

ottenuto degli ottimi risultati e successi tra 1 quali il Campionato 
Italiano dello scorso anno, 1a Cappa delle Coppe più una finale persa 

contro ill Barcellona, e tére Coppe ltvalia DIÙ due finall perse contro 


la Roma» # 
— ALBO D'ORO: 
Campionato Italiano : I99I 
Coppa delle Coppe: 1990 
Coppa Italia: 1985, 1988, 1989 
Supercoppa di Lega: I199I 
morneo Pier Ceseze Baretti: 1958. 
torneo di Londra: 1990, 1991 
Torneo di Amsterdam: 1988. 
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1 TEST\MON\ DI CLEOVA VAN 
NO DICENDO \N RO ene 
IL LORO DIO E PIÙ PO- 

Gi TENTE VEL Nos” 
ob a 


E NE FRESA 


A 


VARE IN\ZIO ALLE QUE 
RELI\QUIONE 


ABBADORE 


slla valle del Calimera, un fatidico 
iorno spuntò dal Monte Pig . 

ha Bettina, vecchia asina ancora pro 
ifica, sgravò il più orrendo insacca 


ino che si fosse mai visto nella val 


e. Inorridita, impallidi e,violacea, 
rima di spirare ebbe la fiotza di e- 


ettere l'estremo raglio pronunciando: 


J' anema re pier e' puorc! a' lo si 
ciut?!!". 

etto e ragllato spirò senza avere 
eppure il tempo di trasmettergli il 
estimone di famiglia:" A'ZZAPP". 
'insaccatino visse nella selva oscu-. 
a (non quella di Dante, bensì quella 
el ilonte Pig) in compagnia dei suoi 


onciasini nutrendosi di tricchitrac, : 


omb a! bott a' mur e castagno— 
e. 


ella sua tolta chioma,si annidavano 


man, 


trani animaletti( a pensione comple— 
a: nottetempo e giornotempo= per sem- 


e): 'prucchi, pimmice, piattole, chi 
ittili e minorchi, tripanosoma gam- 
)lense e chi più ne na, non ll tenga 
Jer sé, ma ll metta. 


in bel giorno vagando nella sua riser 


"ra naturale, s'imbattè e si scontrò 
‘on una formosa e prosperoga e schi— 
‘osa Bufalina. fu il classico colpo 
li 'zzappa. 

ir rendersi conto delle sue capacità 
inde poterla accogliere nelle sue 


srazie', la sottopose ad orrende pro- 


re che superò con spirito suino ta- 
Le da farla"trasire" nel regno del 
suo tanto ,ma tanto,ma proprio dando 
imato insaccatino. Per accedere al- 
L'alcova, tu costretto a superare 
l'ultima e tatidica prova tinale(zai 
zal):quella della 4ZAPPA, che superò 
zon tutti gli onori. 

sa zappa non mente e non tradisce: 
oarola di zappatoze, parola mia,paro- 
la mia d'onore. 

)al Zuno olocaustmo(= connubio) tu+ 
rono sgravati due bei zappielli: "a- 
‘zapptù e zappsemptùe 


il 


ARCOBALENO 


= Nel 1947, dopo la morte di Henry 
Fora, 11 grande industriale statu- 

nitense fondatore dell'angnima casa 
automobilistica, venne trovata pra 

le sue cose una provetta,ll tubetto 

dì vetro usato dai chimici per 1 l)- 

ro esperimenti. Accuratamente sigillate 

recava questa etichetta, scritta con 
cura: "Ultimo respiro di Thomas Ldison". 


- Secondo un vecchio signore di gran 
classe, l'età più bella è quella in 
cui in un pranzo ci si siede ad una 
estremità della tavolata, quasi in 
dasparte: si mangia senza parlare, 
Man maho che ci si avvicina verso il 
centro della tavolata, si mangia sempre 
meno perchè si parla sempre di più. 
Quando pol, vecchi ed un pò rimbecill- 
l1t1, Si o ccupa il posto d'onore 
proprio alcentro, non si può più man- 
giare, nè si sa più parlare 


-A Los Angeles, la signora Billie Claxt 
ha ottenuto 11 divorzio dal;giudice 
perchè 11 marito pretende che clia 
spenga ie luci " svitando le lampadl- 
nes per non consumare gli interruttorl: 


- In un salotto una signora disse a 
Ciaude lMoret, il grande pittore impres- 
slonista trancese: " stamatting passeg- 
glavo in campagna: c'era una lieve 
bruma che mi ricordava i vostri quadri 
In verita tutto ll paesaggio era un 
lionet. "E! possiplle-confermò 11 pittore 
con un sorriso.- La natura migliora 
sempre. 


| = Harlene Dietrich, l*'atfascinante at- 
trice cinematografica, disse una volte 

ad un'amica:" La donna fatalennon esist 
ci sono solo uomini vulnerablli....". 


cn seri ss 


—+ 


TEMPO CORRENDE 

LUNEDÈ&: strizzichea 

MARTED&: un po” di più 

MERCOLEDì:. ilaronna mia piensce tue 
GIOVEDì: grandine. 

VENERDÌ: lieve attenuazione delifenomeni 
SABATO: variabile, sereno variabile. 
DOMENICA: S. 0. L, E. 


DÒ 


3 occhi immuminati da una strana luce inte 
.ore,. il profilo marcato, la fronte intelligen 
1» Guardo' il monaco ,semplice,umile e gli si 
iginocchio' davanti. Sullo sfondo si delinea- 
ino i sobborghi di Ancona. . si 
fa perche* tanto omaggio a un povero frate 
iiale a noi" vollero sapere glis. altri monaci. 
? non dovrei forse $nginazchiarmi davanti a 

1a Santita' il Papa ?", rispose il personaggio 


L frate francescano era Felice Peretti, che 

»1 2585 divenne Papa col nome di Sisto V e il 
ingolare personaggio, altri non era che Michel 
dia: il piu' grande veggente di tutti i 
smpi. i 
ato in Provenza il 14 dicembre 1503, cresciu 
o nella fede cattolica, a cui del resto rima”. 
e sempre molto attaccato. Dimostrando che È 
revisioni raccolte nelle celebri "Centurie" 

on possono dirsi solo un fenomeno di super 
tizione, ma staturiscono da una fede certa 
razie al Dono Divino di poter scorgere:tra 

1 futuro, il destino dell'uomo. | 


imostro'’ le sue doti di precursore fin da 
uando, ancora studente, riusciva a curare 
malati di peste con metodiì allora rivolu- 
ionari, e certamente piu' efficienti di quel 

i déi medici del tempo; tra i suoi pazienti, 

i annoverano il Cardinale di Claremont. 

4 ancora di piu' mostra la sua abilita! nel 

redire il futuro nelle succitate "centurie" 

‘on le quali Nostradamus ci ha lasciato una 

rrova tangibile delle sue scorribande nel fu- 

UTO è 

laturalmente, ci si trovava nel periodo della 

mquisizione, le quartine non sono perfettamen 

;je intellegibili, ne‘ sono raccolte per ordine 

:ronologico, ma bastano per stupirci o turabarci. 

'Potrei per ogni quartina fissare il tempo, pe” 

"o! questo potrebbe essere per alcuni spiacevo- 

le" scrisse in una lettera ad Enrico II, cio*' 

sontribuisce a spiegare la "confusione" voluta 

\elle centurie e di cui andiamo a leggere qul +. 

she quartina: scritta oltre 400 anni fa: . . 

LA BESTIA FEROCE DI FIUMAN\ FAME SPINTO 

({OLTA PARTE DEL CAMPO INCONTRO HILTER SARA! 

[N GBBIE DI FERRO IL GRANDE LI FARA'TRAINARE 

QUANFO IL RENO GIOVANE DI GERMANIA OSSERVERA' 

(1945: in Germania la crisi socio economica 

fara! rivoltare il popolo contro Hitler, i 

soldati in carri armati alle grandi parate...) 


LI ALBANESI PASSERANNO ENTRO ROMA 
ATTRAVERSO LANGRES L'EMISFERO STORDITO 
GUERRAFONDAIO E DUCE NON PERDONA ALL'UOMO 
FUOCO, SSNGUE, MORBILLI PUNTI D'ACQUA, 

FALLIRE IL GRANO 
(1939: passaggio con l'nvasioner fascista 
del regno d'albania al regno*italico,il duce 
non perdona i suoi oppositori, guerre e sangue 


LE PREVISIONI 
NOSTRADAMI 


‘ 
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sul mare, fallisce la battaglia del grano. 
AI FINI DELL UAR CAMBIARE IL POMO POSSENTE 
VICINO DEL RIVAGGIO I TRE INFANTI NASCERE 
ROVINA AL POPOLO PER ETA' COMPETENTE 

PER 


REGNO AL PAESE CAMBIARE, VEGLIO VEDERE 
CREDERE 


(1958:1a sigla UAR significa appunto: 

United Arab Republie:Repubblica Araba Unita, 
nascono tre nuovi stati presso ià canale di 

Suez.è un fatto rovinoso nel suo insieme per 
1'EEgitto,molte novita' si delineano per 


questo paese. 


Molte altre sono le previsioni fatte da 
Nostradamus, dai viaggi spaziali alla 
invenzione della mongolfiera(che lui nomina 
Mont-golfiere), a numerosissimi fatti stori 
ci. 

Un'u}tima curiosita: interpretando una quar 
tina delle centurie, alcuni studiosi hanno 
calcolato che la fine del mondo avverra' nel- . 
1* anno 3030 (Nostradamus non indicava le date 
per numero ma per posizioni degli astri), ma 
potrebbe essere solo una ‘errata interpretazio- 


Nnessssso 
è 


RENUCIO BOSCOLO, a cura di 
Mario Trani 


LE MANIFESTAZIONI MARIANE IN UNA NUOVA LUCE 


I98I. Le prime apparizioni della Madcaina a Medjugorje risalirebbero al 24 giugno 
1981 a un gruppo di ragazzi della diocesi jugoslava di Mostar. Le apparizioni 
continuerebbero ancora oggi; grande l'afflusso dei pellegrini di tutta Europae 

Il vescovo nominò a suo: tempo una commissione d'inchiesta che ha concluso il 

suo mandato con un responso apparentemente negativo. Attualmente: il problema. è 
spttoposta a un riesame da parte di una nuova commissione nominate dalla Conferen- 
za Episcopale jugoslava. Molte persone sono persuase dal carattere soprannaturale 
degli avvenimenti e sollecitano un riconoscimento specie alla luce dei presunti 
eventi prodigiosi riscontrati nella zona. (Croce di Krizevac) Le prime tre cate- 
gorie di fatti riguardano la croce di Krizevac, posta sulla collina che domina 
Medjugorje» I) Alcune persone che hanno potuto vedere la rotazione inspiegabile, 
che è stata documentata anche cinematograficamente. Si prospettano spiegazioni 
naturali (abberazione geometrica, gioco dei raggi solari) senza però arrivare a 
conclusioni definitive. 2) Obliterazione della croce di Krizevac, che molti osser- 
vatori hanno avuto la sorpresa di veder sparire; al riguardo si prospettano le stes- 
se spiegazioni, senza arrivare a conclusioni definitive. 3) Immagini della Madonma 
apparse su alcune foto, accanto alla croce di Krizevac. A questo proposito non si 
ipotizza la possibilità di un trucco e si pensa inverosibilmente a una spiegazione 
dovuta all'influsso di "campi psicofisici". (Fenomeni ottici) 4) Fenomeni luminosi 
attorno alla chiesa di Medjugorje» Si riferisce alla diffrazione della luce: ; la 
maggior apertura del diaframma delle macchine fotografiche favorirebbe: questi fe- 
nomeni di diffrazione. 5) L'immagine del crocifisso sul petto della statua dell'ap= 
parizione; si pensa che la croce sia dovuta ad un gioco di riflessi. Il fenomeno 
delle croce si forma in condizione di illuminazione molto diverse, su foto prese 

di fronte, con il flash, dove l'immagine è più nitida, e su foto prese alla luce 
naturale diffusa. (Segni nel cielo) 6) Rotazione del sole prima del tramonto. Si 
spiega il fenomeno come un illusione ottica dovuta alla surradiazione e all'affa- 
ticamento della retina. 7) Apparizione della parola MIR (pace) in cielo, mel I9S8I. 
Sappiamo che fu presa una foto di quel fanomeno, ma che fu confiscata, si ignorano 
questi particolari, eliminando le spiegazioni e ricorrendo a quella del laser, Ques- 
to esigerebbe una sorgente gigantesca, che non appare né. verosimile né documentata. 
8) Apparizione della silhouette: di una donna sulla collina delle apperizioni. Qui 
non si trovano spiegazioni di ordine naturale. 9) Silhouette di una donna. vista da 
60 testimoni. a Krizevacy Tenuto conto della salute mentale dei testimoni, nemmeno 
in questo caso si trova una spiegazione di prdine naturale che sia soddisfacente. 
Concludendo, lo studio che deve essere: proseguito e completato, vede una possibile: 
spiegazione naturale: per una parte dei nove casi catalogati e nan trova una spiega» 
zione per gli altri, che considera aperti e spiegazioni di ordine soprannaturale» 


Le. Tratto da: Fenomeni B.V.M. le manifestazioni mariane in una nuova luce: 


n° Poi Ris oste ai i "A Ì 
É NATO * i p si al testimoni 
i geova 


Un POETA dina s La verginita' della Madonna 


Ia Madonna è stata sempre vergi- 


Nemico vento ne, prima del parto,durante il 
f parto e dopo il parto. 
Ora passo il mio tempo/ contando Le 1) Fu vergine prima del parto 


perche*' concepi' per opera dello 
Spirito Santo " Lo Spirito San- 
to verra” in te, ti coprira' del 


stelle e tu ml rivieni in nente, 
Ascoltando la musica ael mare/ toc- 


co la iuna. ed imparo a volare. Nel la sua ombra la potenza dello 
buio della sera/ .1l vento ti porta Altissimo; colui che nascera' in 
lontano, lontano/ lontano da me. te sara' Santo e chiamato Figlio 
Ti prego torna da questo cuore/ che di Dio" -Luca 1,35- 

senza te na dlnenticato ik battito 2) Fu vergine durante il parto, 
dell'amore/ vorrei dirtelo/ ma non infatti Isaia (7,14) dice:"Ecco 
so cone/ che la mia vita senza te la vergine concepita’ e partori 


ra' un figlio che chiamera' Em 
manuele"., In questo testo il pro 
feta attribuisce alla vergine 


è già tinita. Ricordo ancora le tue 
labbra bagnate/ bagnate dal mare e 


poi asciugate/ asciugate dal vento. die azioni; ‘concepisce’ e 'parb 
Il vento! ilo nemico/ dl porta lon- torisce' restando vergine. 

tano, lontano/ lontano da te. Coe 3) Fu vergine dopo il parto per- 
un aquilone/ lontano dal tuo corvo che': 

e dal tuo cuore. liel buio della sera a) ebbe un unico figlio, Gesu'; 
una stella più non brilla e quella b) e Gesu' non aveva altri fra- 
«tella sel tu. Nernico vento/ porta- telli, come abbiamo avuto modo 


ix 1 da Lel/ solo tu sal quanto l'aino, di dire nelle passate puntate. 


vorrei raggiungerla e nl allontano. a cure di Mario Trani 
Ricomincio a contare le stelle e ..l l 
ripeto/ che è una stupida llluslone. i “ 


Ti prego/ torna da uuesto cuore/ cne ORROSCOPO 
solirire più non vuole. le 


ARIETE: cercate... ma non è certo che 

Giusepyge Varcnetta troverete. Le insidie sono intinite co- 
me le vie del Signore. 

TORO: la Luna vi è contro, il sole è in 
agguato, Marte vi aspetta al varco... 
fate voi. 

GEMELLI: Venere è nelle vostre grazie: 
approfittatene per buttarvi... ma non 
nel fiume. i 
CANCRO: la giornata sarà molto luminosa 
incandescente, febbrile. Attenti alle 
scottature. 

LESENE è sarete affascinanti, focosi, in- 
fiammabili: chiamate i pompieri. 
VERGINE : evitate 1 parrucchieri, i tas- 
sisti, non fanno per voi. 

VALANZA = attenzione alle abbuttate: po- 
trebbero mett ere in pericolo la vostra 
linea.. 

SCURPIGLIONE: sarete più brutti che mai 
non guardatevi ailo specchio: potrebbe 
lesionarsìi. 

SAGITTARIO: curate Le vostre trecce, 
perchè negli ultimi tempi hanno prese 
solo pali, ma non quelli della luce. 


NON; TI DROGARE er e sel come sei, perciò sei 


i LORT A tri FESCI: approfittatene per una bella pe- 
i 0.0 scata: gli ami sono spuntiti. 


